
Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento
(A supporto e integrazione delle azioni del progetto SU.PR.EME.* Italia di contrasto sistemico allo sfruttamento)

Gianpietro Losapio 
NOVA Consorzio nazionale per l’Innovazione sociale

*Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito di grave sfruttamento e di gravi 
marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno sviluppate



NOVA
NOVA è una rete consortile nazionale di Terzo settore. Nasce nel 
1998.
È presente con i suoi gruppi in 15 regioni italiane. Promuove 
innovazione sociale, conoscenza e nuovi modelli di intervento 
favorendone la diffusione, guarda con estrema attenzione ai Sud. 

Ha sviluppato azioni e interventi di contrasto alle vulnerabilità con 
riferimento a fenomeni quali dipendenze, migrazioni, minoranze 
etniche, minori, giovani, povertà estreme. NOVA vuole contribuire 
alla definizione di politiche pubbliche che coniughino sicurezza, 
inclusione, sviluppo sostenibile e vivibilità dei territori. 

Attualmente il consorzio NOVA è presente con i suoi 15 gruppi in 15 
regioni italiane. 

La nostra missione è promuovere innovazione sociale, conoscenza e 
sviluppo di nuove pratiche, favorendo la circolazione delle 
sperimentazioni più significative, con particolare attenzione ai Sud. 

NOVA contribuisce alla definizione di politiche pubbliche, in ambito 
nazionale e internazionale, finalizzate a coniugare sicurezza urbana, 
inclusione sociale, sviluppo sostenibile e vivibilità dei territori. 



CAPACITARE COMUNITÀ E ISTITUZIONI PER GOVERNARE LA COMPLESSITÀ 

Negli ultimi 10 anni NOVA ha sviluppato percorsi di affiancamento/supporto a comunità e istituzioni, favorendo: 

Azioni di sistema volte a 
qualificare e 
standardizzare i servizi
erogati a persone straniere, 
riconducendo l’offerta dei 
servizi di accoglienza e 
integrazione a una 
dimensione sistematica, 
coerente e organica;

Rafforzamento di 
esperienze di governance 
multilivello degli interventi, 
promuovendo il 
coordinamento tra gli attori 
istituzionali e del privato 
sociale e valorizzando il 
loro ruolo nella 
programmazione e 
attuazione degli interventi; 

Realizzazione di 
programmazione integrata 
secondo una logica di 
sistema e 
complementarietà, 
coordinando e integrando 
gli strumenti finanziari 
regionali, statali e 
comunitari disponibili;

Rafforzamento delle azioni 
a livello locale 
privilegiando l'elaborazione 
di politiche di intervento 
dal basso che avvicinino 
politiche e risorse al cuore 
dei problemi e dei bisogni.



IL CONTESTO 1



SUD 50%

CENTRO 30%

NORD 20%
Percentuale di contratti 
a tempo indeterminato

Italiani
Dal 2009 al 2017

11,9%

11,4%

Stranieri
Dal 2009 al 2017

9%

6,4%

Precarizzazione del lavoro agricolo

- 29% contratti stabili 

IL LAVORO AGRICOLO



Città di nuova migrazione
2015-2019
28 delle prime 30 province per ≥ a SUD 
Queste 28 province assorbono il 56% 
dei nuovi residenti (+135.421) 

IL CONTESTO 2

Città di nuova migrazione 
2015-2019
Il SUD assorbe da solo il 60% 
dei nuovi residenti (+141.505) 

Città di nuova migrazione 
2015-2019
Il 100% delle città con decremento 
è Centro-Nord (-55.074) 



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO



Il partenariato tra le Regioni del Sud, già consolidato nel Modello di Governance COM.IN. - Competenze per l’Integrazione 
(2014 - in corso), nasce dall’esigenza di attivare una rete sistemica di cooperazione istituzionale, di servizi, interventi e 
procedure per gestire i fenomeni migratori come risorsa potenziale per il territorio.

Le parole chiave sono:

IL PARTENARIATO



2014 2015 2016 2017 2018

UNA RETE CON UNA STORIA

2019 2020 2021



BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto intende strutturare un’azione di Sistema interregionale, finalizzata a contrastare il fenomeno del lavoro irregolare 
e dello sfruttamento, integrando e rafforzando le diverse iniziative di contrasto e di prevenzione. 

A) Prevenire, vigilare e 
contrastare le diverse 
fenomenologie di lavoro 
irregolare, di caporalato e di 
sfruttamento dei lavoratori 
migranti, con specifico riferimento 
al settore dell’agricoltura;

B) Implementare servizi che 
risultino “culturalmente 
competenti”, in grado di interagire 
in contesti e con utenti di diversa 
origine e cultura, anche 
promuovendo informazione, 
conoscenza e consapevolezza;

C) Qualificare le fasi di 
assessment e di progettazione 
personalizzata;

D) Conferire concretezza a un 
approccio olistico, che risulti 
flessibile e multidisciplinare, 
capace di interagire con la 
complessità.

SISTEMA DI DISPOSITIVI A DOTE INDIVIDUALE: 



AZIONI PROGETTUALI

Work Package 1: 
Attivazione di un ecosistema territoriale di supporto alla gestione di programmi complessi, capaci 
di rispondere in maniera personalizzata ai bisogni dei destinatari 

Work Package 2: 
Gestione di attività info/formative rivolte ai destinatari quali valorizzazione dello skill profile tool, 
accompagnamento ai servizi per il lavoro, profiling di occupabilità

Work Package 3: 
Implementazione dei Piani di Azione Individuale (PAI) per l’emersione, l’integrazione lavorativa e 
l’accompagnamento all’autonomia dei destinatari 

Work Package 4: 
Promozione della partecipazione attiva dei destinatari in percorsi di sviluppo di competenze e di 
accompagnamento all’integrazione lavorativa 

Work Package 5: 
Promozione di nuove realtà imprenditoriali da parte dei destinatari 



TEMPI



RISULTATI ATTESI

2.500
persone coinvolte nella 
fase di informazione e 
orientamento 

1.260
persone coinvolte in 
percorsi di inserimento 
socio-occupazionale 

81
persone coinvolte in 
percorsi di sostegno 
all’autoimprendi-
torialità 

57
progetti d’impresa 
sviluppati e sostenuti 
attraverso l’erogazione 
di contributi alle start-up 

220
operatori del sistema 
integrato dei servizi 
pubblici e privati 
coinvolti 

200
organizzazioni coinvolte 
in processi di 
programmazione 
partecipata 

5
report regionali di  

mappatura e censimento 
del patrimonio 

immobiliare 

18
reti territoriali rafforzate 



RISORSE



CONSIDERAZIONI FINALI

Approcci di networking a problemi/fenomeni complessi presuppongono investimenti di 
medio-lungo periodo;

Reti interistituzionali complesse costano nel loro «mezzo» (mantenimento) più che 

nelle estremità (costituzione o dissolvimento);

Le reti interistituzionali complesse reggono ad alcune condizioni:

a) «se c’è la costruzione di una visione e di una agenda condivisa»;

b) «se si condividono preventivamente obiettivi e indicatori misurabili»;

c) «se c’è eterogeneità di soggetti e approccio di mutualità» (orientate al cosa ci 

metto

piuttosto che cosa ne prendo) 

d) «se orientate alla comunicazione continua e permanente dentro e tra 

organizzazioni»,

in modo da favorire legami di fiducia e clima di apprendimento continuo 

e) «se dotate di uno staff indipendente»

Problemi complessi implicano risposte complesse: nessuno può farcela 

da solo, ma non siamo tutti uguali;



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

PUGLIA - CAPITANATA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

PUGLIA - CAPITANATA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

PUGLIA - CAPITANATA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

PUGLIA – FORESTERIA SAN SEVERO



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

BASILICATA - FELANDINA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

BASILICATA - FELANDINA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

BASILICATA - PALAZZO



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

BASILICATA - PALAZZO



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

CAMPANIA - CASTELVOLTURNO



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

CAMPANIA – VILLAGGIO COPPOLA



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

CALABRIA – SAN FERDINANDO



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

LA VITA SCORRE



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

LA VITA SCORRE



LE AREE BERSAGLIO del PROGETTO

MA ANCHE LA MORTE


